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REGOLAMENTO PASSAGGI, ESAMI IDONEITÀ/INTEGRATIVI 

    

ESAME INTEGRATIVO - DEFINIZIONE 
Esame che deve svolgersi, nella scuola di destinazione prima dell'inizio delle lezioni, su materie o 
parti di materie non comprese nei programmi del corso di studi di provenienza. Questo esame 
viene svolto quando si desideri passare a una classe successiva rispetto a quella frequentata con 
successo (promozione). 
 

ESAMI DI IDONEITÀ - DEFINIZIONE 
Esame che deve svolgersi, nella scuola di destinazione prima dell'inizio delle lezioni, su tutte le 
materie della/e classe/i precedente/i a quella richiesta. Questo esame viene svolto per passare a 
classi superiori rispetto a quella per cui si è in possesso di ammissione. 
 

PASSAGGI PRIMO ANNO 
Riguardano gli alunni che frequentano il 1° anno di corso in Istituto secondario con diverso 
indirizzo e desiderano riorientarsi e iscriversi al 1° anno dell’IPSEOA “V. Gioberti”, purché tale 
richiesta motivata, la domanda sarà inserita in una lista di attesa e la famiglia sarà contattata 
qualora si renda disponibile un posto. 
Sono considerati titoli di preferenza la provenienza da un istituto con il medesimo indirizzo, la non 
ripetenza e l’ordine di presentazione della domanda. 
 

PASSAGGI AL SECONDO ANNO 
Gli alunni, in obbligo scolastico, promossi al termine del primo anno di corso presso altro istituto 
con diverso indirizzo, che chiedono di essere iscritti alla seconda classe dell’IPSEOA “V. Gioberti” 
non sostengono alcuna prova. Nel caso il passaggio sia richiesto a inizio anno scolastico e/o 
durante l’anno scolastico valgono le stesse disposizioni dei passaggi durante il primo anno. 
 

PASSAGGI AL TERZO E AL QUARTO ANNO 
Gli alunni promossi al termine del secondo e del terzo anno, provenienti da altro corso di studi, che 
chiedono di essere iscritti alla classe terza e alla classe quarta dell’IPSEOA “V. Gioberti” 
sostengono un colloquio, consistente in un accertamento delle competenze acquisite sulle 
discipline non previste dal corso di studi della scuola di provenienza, da effettuarsi a settembre e 
comunque prima dell’inizio dell’anno scolastico. 
 

STUDENTI PROVENIENTI DA ALTRO PAESE 
Gli studenti provenienti da altri Paesi che facciano richiesta di inserimento in una classe intermedia 
dovranno presentare la documentazione tradotta in Lingua italiana attestante i titoli posseduti e le 
discipline oggetto di studio. 
Si valuterà l’età anagrafica dello studente richiedente e il percorso di studi effettuato. 
 

STUDENTI CHE RIENTRANO DOPO PERIODO DI MOBILITA’ ALL’ESTERO 
Gli studenti che effettuano un periodo di mobilità (trimestre-semestre-anno) al loro rientro 
sostengono un colloquio vertente sull’esperienza e sulle competenze relative agli insegnamenti 
non previsti nel piano di studi seguito all’estero ed individuate dal consiglio di classe nell’apposita 
progettualità redatta in fase di partenza.  
 

ESAMI IDONEITÀ/INTEGRATIVI  
Lo studente che intenda candidarsi all’Esame di Stato come candidato esterno deve presentare la 
domanda all’Ufficio scolastico regionale di norma entro il 30 novembre (o altra data indicata dalla 
relativa OM). 
L’ufficio scolastico Regionale comunica alla scuola i candidati privatisti assegnati. L’esame 
preliminare è sostenuto davanti al Consiglio di classe dell’istituto collegato alla Commissione alla 
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quale il candidato è assegnato. 
 

ESAMI 
Gli esami di idoneità/integrativi si svolgono di norma nel mese di maggio. 

          
REQUISITI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME 
Sono ammessi agli esami: 

 I candidati dell’istituto che intendono sostenere gli esami per la classe immediatamente 
successiva a quella da loro frequentata purché abbiano ottenuto da questa la promozione 
per effetto di scrutinio finale (art.192, comma 6, del D. Lgs. n. 297).  

 I candidati esterni che siano in possesso di licenza media possono partecipare, trascorso 
il prescritto intervallo, agli esami di idoneità negli istituti d’istruzione secondaria superiore 
di ogni tipo o indirizzo se, alla data di svolgimento dell’esame, hanno l’età minima prevista 
per il corrispondente anno del corso di studio superiore. 

   
Sono dispensati dall'obbligo di cui al punto precedente, i candidati esterni che abbiano 
compiuto il diciottesimo anno di età il giorno precedente quello dell'inizio delle prove 
scritte, a norma dell'art.193, comma 3, del D. Lgs. n. 297/1994. 
I candidati esterni in possesso del diploma di maturità, di abilitazione di scuola magistrale o di 
qualifica professionale, ovvero di idoneità o promozione ad una classe precedente l’ultima o 
ammissione alla frequenza alla classe terminale, sostengono le prove di esame (scritte e orali) sui 
programmi delle classi precedenti quella alla quale aspirano limitatamente alle materie non 
comprese nei piani di studio della scuola di provenienza. 
I candidati esterni in possesso di laurea triennale/magistrale dovranno presentare l’elenco degli 
esami sostenuti eventualmente riconducibili alle discipline per le quali sarebbe previsto l’esame 
integrativo. 
I candidati esterni sosterranno le prove di esame scritte relativamente ai seguenti insegnamenti: 
Lingua e Letteratura Italiana, Scienza degli Alimenti, Diritto e Tecniche Amministrative della 
Struttura Ricettiva. Per gli altri insegnamenti si prevedono colloqui orali. 
Per le lingue straniere (lingua inglese e lingua francese) il colloquio avrà inizio con la 
comprensione di un testo di argomento settoriale con una connotazione nel lessico specifico. 

In caso di esito negativo, la commissione può giudicare il candidato idoneo ad una classe 
inferiore a quella richiesta. 
 
RITIRO DELLO STUDENTE INTERNO NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO 
Il 15 marzo è il termine ultimo anche per il ritiro degli alunni interni che intendano presentarsi come 
privatisti agli Esami di Stato, perdendo così la qualifica di alunni interni di scuola pubblica statale. 
 

     

 


